Cari genitori, 
giovedì 27 maggio i rappresentanti di classe sono stati convocati dal Dirigente scolastico, su richiesta del consiglio di Istituto, per conoscere e quindi saper spiegare agli altri genitori la situazione della scuola e soprattutto cosa si prospetta per il prossimo anno scolastico.
I problemi maggiori saranno determinati dalla diminuzione delle risorse di bilancio e di personale, sia docente che non docente. Il Dirigente assicura che la scuola, in tutte le sue componenti opererà come sempre ha fatto in questi anni per assicurare la miglior didattica possibile. 
Il Dirigente ha succintamente mostrato la quantità e varietà di iniziative a tutt’oggi promosse dalla scuola, ovviamente in gran parte a carico del bilancio scolastico, e anche in piccola parte finanziati dalle famiglie con i soldi del contributo di inizio anno.
tuttavia:
Per l’anno prossimo la scuola elementare avrà tre insegnanti in meno. In queste condizioni sarà ancora tecnicamente possibile per l’anno prossimo, fornire a tutti gli iscritti 40 ore di scuola settimanali ma non il tempo pieno  con due maestre titolari per classe, quattro ore di compresenza per recupero, potenziamento, laboratori, uscite e una insegnante specialista di inglese.

In realtà già quest’anno le compresenze si erano ridotte a due ore, molto spesso utilizzate per supplenze, non tutte le classi hanno avuto la specialista di inglese, diverse classi hanno suddiviso le materie su più maestre che ruotavano su più classi, non è stata garantita la compresenza per l’alternativa alla religione cattolica.

Il collegio dei docenti quindi studierà la migliore e più equa soluzione per suddividere le maestre su più materie e ridurre al minimo il disagio per tutti.
Come è stato comunicato a tutte le famiglie per lettera dal Consiglio di Istituto la scuola ha una pendenza consistente in 80.000 euro di rimborsi dovuti dallo stato per gli anni 2007, 2008 e 2009 per il compenso di supplenze, non c’è nessuna indicazione che faccia pensare che saranno mai rimborsati.
Il bilancio della scuola è stato ulteriormente impoverito da minori trasferimenti da parte del ministero, del Comune e della Regione, dopo anni di sempre maggiori tagli ai finanziamenti.

I tagli di insegnanti dell’anno passato, soprattutto per quanto riguarda la scuola media, anno già cancellato alcune attività che erano tradizione della scuola.
Sempre più difficile è garantire supplenti che evitino la divisione delle classi, la scuola è impegnata a fare in modo che le ore scolastiche in assenza dell’insegnante preposta, siano al massimo riempite di contenuti.
Un contributo importante i genitori lo possono dare sostenendo, con la raccolta di fondi e con il lavoro volontario, iniziative formative di vario tipo, come quelle già in corso sportive o musicali e l’allestimento di spazi attrezzati. 
Da parte di numerosi genitori presenti si è espressa grave preoccupazione per la possibilità reale di realizzare la scuola di qualità a cui abbiamo deciso di iscrivere i nostri figli scegliendo il tempo pieno. 

A seguito della riunione informativa i genitori presenti si sono brevemente consultati per promuovere iniziative di sensibilizzazione delle famiglie e dei cittadini sul futuro della scuola pubblica.
Si è deciso di promuovere l’adesione ad una diffida simbolica, mozioni, iniziative che si stanno svolgendo anche in altre scuole e di rendere visibile la nostra protesta durante la festa di fine anno.
